C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto: COSTRUIRE LEGAMI

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il presente progetto, come sottolinea il titolo scelto, intende “costruire legami” tra le associazioni promotrici in primis e tra le persone che verranno coinvolte nelle varie attività. I rapporti interpersonali, infatti, sono il cemento fondamentale di una società giusta e solidale, ma allo stesso tempo sono un obiettivo spesso difficile da raggiungere, in particolare per alcune categorie di persone. Nella situazione storica attuale, le persone che incontrano maggiori difficoltà nello stabilire relazioni significative sono i giovani e gli stranieri, per motivazioni diverse. 

I giovani fanno fatica ad entrare in rapporto con l’altro perché sempre più spesso non hanno occasioni di reale incontro e contatto umano al di fuori della famiglia (e a volte anche all’interno della loro cerchia familiare). Sono sempre più numerosi i giovani incapaci di ascoltare, comprendere ed aiutare l’altro perché essi per primi non sono mai stati ascoltati, compresi ed aiutati. Se a ciò si aggiunge il modello culturale imperante che spinge verso valori quali l’arrivismo, il materialismo e l’individualismo, è facile comprendere quanto sia più che mai urgente educare i giovani all’attenzione verso l’altro.

Anche gli stranieri incontrano notevoli ostacoli nei rapporti interpersonali, a causa di molteplici ragioni: difficoltà linguistiche, scarsa accessibilità ad occasioni di aggregazione se non con i propri connazionali, presenza di pregiudizi reciproci.

Le azioni del presente progetto sono quindi orientate principalmente ai giovani (italiani e stranieri) ed hanno la finalità generale di fornire a queste persone “contesti interpersonali facilitati” nei quali sperimentare forme di incontro con l’altro, in un clima di convivialità e accettazione delle differenze. Questi contesti facilitati, nello specifico, sono:

- un percorso formativo esperienziale di educazione al servizio

- una settimana di lavoro, vita comunitaria e formazione

- un’esperienza di condivisione all’estero in situazioni di povertà

- un percorso formativo di educazione alla cittadinanza

Per offrire questi “contesti interpersonali facilitati” a giovani, è importante e necessario disporre di figure adulte sensibilizzate ed opportunamente formate: si tratta di educatori, insegnanti, operatori sociali e pastorali che proporranno ai giovani le esperienze sopra descritte e che dovranno essere messi nelle condizioni di agire nel modo più efficace e funzionale al raggiungimento degli obiettivi del progetto. A questo scopo, il progetto prevede anche alcune azioni destinate agli adulti che entreranno in contatto con i giovani e gli stranieri:

- una ricerca sociale sulle appartenenze religiose dei migranti nel territorio (e conseguente pubblicazione dei dati raccolti e presentazione pubblica)

- momenti di confronto e scambio per organizzare i momenti rivolti ai giovani.

Oltre alle azioni destinate ai giovani e a quelle destinate agli adulti, il progetto prevede anche alcune attività già sperimentate che necessitano di potenziamento e consolidamento, nell’ottica di far conoscere le attività delle associazioni e del progetto:

- ufficio comunicazione (notiziario e  sito internet)

- cineforum

- eventi musicali

Il collegamento con il territorio è garantito dall’operato delle associazioni promotrici, che ogni giorno si confrontano con i problemi della comunità locale, ai quali cercano di dare risposte funzionali ed efficaci. Il presente progetto nasce appunto come tentativo di supportare le associazioni nel loro lavoro sul territorio, attraverso la formazione di giovani motivati al servizio da affiancare ai volontari “maturi”.  Allo stesso modo, risulta evidente come sia il territorio stesso ad indicare le emergenze alle quali dedicarsi con maggiore forza: l’educazione dei giovani e l’integrazione degli stranieri. E’ proprio all’interno della stretta collaborazione tra le associazioni ed il territorio in cui operano che è scaturita l’idea progettuale.

Il progetto non mira ad attivare trasformazioni straordinarie o a promuovere innovazioni eclatanti, ma intende agire in maniera più paziente e silenziosa per formare giovani  sensibili e solidali, capaci in futuro di realizzare quei cambiamenti coraggiosi di cui la nostra società ha più che mai bisogno. 

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Il presente progetto riceve in eredità lo spirito e gli obiettivi del progetto di sviluppo dell’Associazione Incontri, presentato alla scadenza del 30 aprile 2008:  fornire un servizio di approfondimento, di conoscenza e di comprensione sulle diverse culture esistenti a Forlì; favorire l’incontro e la “convivialità” delle differenze; rafforzare tra i volontari lo spirito di appartenenza e soprattutto lo spirito altruistico di solidarietà e condivisione;  promuovere ed estendere ad un più vasto orizzonte la conoscenza dell’associazione e del suo operato. In linea con il progetto citato, il presente progetto intende consolidare i risultati conseguiti fino a questo momento: al primo ciclo di incontri sulle tematiche migratorie (azione 1) hanno partecipato oltre 40 persone, a testimonianza dell’interesse suscitato per queste problematiche. Il cineforum (azione 2) ha rappresentato un luogo di incontro sereno ed accogliente ed un momento di scambio tra diverse provenienze etniche, al quale hanno partecipato tra le 20 e le 30 persone. Al centro estivo 2008 (azione 3) hanno preso parte ben 34 ragazzi stranieri dai 9 ai 16 anni, grazie alla disponibilità ed organizzazione dei volontari dell’associazione. Ad oggi  sono stati stampati due numeri del giornalino (azione 4): settembre/ottobre 2008 e novembre/dicembre 2008.

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Ass. Incontri
	ODV
	promotore
	Roberto Ravaioli

(Presidente)
	assinconri@libero.it
340/9226193

	Ass. Pigi
	ODV
	promotore
	Enrico Casadio

(Presidente)
	pigifo@pigifo.it
333/4505101

	Centro di Ascolto Buon Pastore
	ODV
	promotore
	Sauro Bandi (Presidente)
	Ascolto_F@libero.it
339/7049412

	Comitato per la lotta contro la fame nel mondo
	ODV
	promotore
	Davide Rosetti

(volontario)
	comitato@cssforli.it
0543/704356

	Ass. Forlì Terzo Mondo LVIA
	ODV
	promotore
	Vanni Fabbri

(volontario)
	emiliaromagna@lvia.it
0543/33938


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



X
Documentazione


X
Formazione



X
Informazione



· Progettazione



X
Promozione


X
Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Formatori az. 1, 2, 3, 4, 6
	15
	85

	Ricercatori az. 5
	1
	200

	Relatori convegno az. 5
	2
	8

	Redattore az. 7
	1
	160

	Gruppi musicali
	2
	5


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	l’associazione metterà a disposizione del progetto 6 volontari, che si suddivideranno tra le varie azioni:

1 sull’azione 1; 

1 sull’azione 2; 

1 sull’azione 3; 

1 sull’azione 4; 

3 sull’azione 5; 

1 sull’azione 6; 

2 sull’azione 7; 

1 sull’azione 8; 

1 sull’azione 9
	Ass. Incontri
	Azione 1: ciascun volontario metterà a disposizione 80 ore; azione 2: ciascun volontario metterà a disposizione 40 ore; azione 3: ciascun volontario metterà a disposizione 20 ore; azione 4: ciascun volontario metterà a disposizione 16 ore; azione 5: ciascun volontario metterà a disposizione 100 ore; azione 6: ciascun volontario metterà a disposizione 2 ore; azione 7: ciascun volontario metterà a disposizione 60 ore; azione 8: ciascun volontario metterà a disposizione 8 ore; azione 9: ciascun volontario metterà a disposizione 14 ore

	l’associazione metterà a disposizione del progetto 2 volontari che si suddivideranno tra le varie azioni:

1 sull’azione 1; 

1 sull’azione 2; 

1 sull’azione 3; 

1 sull’azione 4; 

0 sull’azione 5; 

1 sull’azione 6; 

0 sull’azione 7; 

1 sull’azione 8; 

1 sull’azione 9
	Ass. Pigi
	Azione 1: ciascun volontario metterà a disposizione 5 ore; azione 2: ciascun volontario metterà a disposizione 10 ore; azione 3: ciascun volontario metterà a disposizione 20 ore; azione 4: ciascun volontario metterà a disposizione 16 ore; azione 5: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 6: ciascun volontario metterà a disposizione 2 ore; azione 7: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 8: ciascun volontario metterà a disposizione 4 ore; azione 9: ciascun volontario metterà a disposizione 2 ore

	l’associazione metterà a disposizione del progetto 3 volontari che si suddivideranno tra le varie azioni :

1 sull’azione 1; 

0 sull’azione 2; 

0 sull’azione 3; 

1 sull’azione 4; 

1 sull’azione 5; 

1 sull’azione 6; 

1 sull’azione 7; 

0 sull’azione 8; 

1 sull’azione 9
	Centro di Ascolto Buon Pastore
	Azione 1: ciascun volontario metterà a disposizione 5 ore; azione 2: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 3: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 4: ciascun volontario metterà a disposizione 16 ore; azione 5: ciascun volontario metterà a disposizione 6 ore; azione 6: ciascun volontario metterà a disposizione 2 ore; azione 7: ciascun volontario metterà a disposizione 60 ore; azione 8: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 9: ciascun volontario metterà a disposizione 2 ore

	l’associazione metterà a disposizione del progetto 30 volontari che si suddivideranno tra le varie azioni:

1 sull’azione 1; 

30 sull’azione 2; 

0 sull’azione 3; 

1 sull’azione 4; 

0 sull’azione 5; 

1 sull’azione 6; 

0 sull’azione 7; 

0 sull’azione 8; 

0 sull’azione 9
	Comitato per la lotta contro la fame nel mondo
	Azione 1: ciascun volontario metterà a disposizione 5 ore; azione 2: ciascun volontario metterà a disposizione 4 ore; azione 3: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 4: ciascun volontario metterà a disposizione 16 ore; azione 5: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 6: ciascun volontario metterà a disposizione 2 ore; azione 7: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 8: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 9: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore

	l’associazione metterà a disposizione del progetto 2 volontari che si suddivideranno tra le varie azioni:

1 sull’azione 1; 

0 sull’azione 2; 

0 sull’azione 3; 

1 sull’azione 4; 

0 sull’azione 5; 

1 sull’azione 6; 

0 sull’azione 7; 

1 sull’azione 8; 

1 sull’azione 9
	Ass. Forlì Terzo Mondo LVIA
	Azione 1: ciascun volontario metterà a disposizione 5 ore; azione 2: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 3: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 4: ciascun volontario metterà a disposizione 16 ore; azione 5: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 6: ciascun volontario metterà a disposizione 2 ore; azione 7: ciascun volontario metterà a disposizione 0 ore; azione 8: ciascun volontario metterà a disposizione 4 ore; azione 9: ciascun volontario metterà a disposizione 2 ore


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Metti in circolo il tuo amore
	Settembre 2009
	Dicembre

 2010

	2
	Campo Shalom
	Giugno 2010
	Agosto 

2010

	3
	Campo “Nel cuore del mondo”
	Giugno 2010
	Agosto 

2010

	4
	I care
	Settembre 2009
	Dicembre

2010

	5
	Ricerca
	Settembre 2009
	Dicembre

2010

	6
	Momenti per adulti
	Settembre 2009
	Dicembre

2010

	7
	Ufficio comunicazioni
	Settembre 2009
	Dicembre

2010

	8
	Cineforum
	Settembre 2009
	Dicembre

2010

	9
	Eventi musicali
	Settembre 2009
	Dicembre

2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: METTI IN CIRCOLO IL TUO AMORE (percorso formativo esperienziale di educazione al servizio)

	Obiettivo: offrire ai giovani interessati un percorso di riflessione e formazione sul servizio che rappresenti un’opportunità per crescere nella gratuità e nella capacità di donarsi attraverso l’incontro con situazioni di povertà, emarginazione e disagio



	Destinatari: giovani dai 16 anni in su, italiani e stranieri



	Modalità di fruizione: verrà organizzato un percorso formativo sul servizio e sui valori fondanti il volontariato. I contenuti del corso saranno la motivazione al servizio, la conoscenza di sé e dell’altro, la scoperta delle proprie risorse, la gratuità, l’attenzione all’altro, l’accettazione ed il rispetto delle differenze, la relazione di aiuto, la solidarietà. Il corso sarà di tipo esperienziale: gli incontri di formazione con relatori competenti saranno cioè intervallati/seguiti da una parte di volontariato concreto presso le associazioni promotrici e altre realtà del territorio. I giovani coinvolti avranno quindi l’opportunità non solo di riflettere sul servizio, ma anche di sperimentarlo concretamente, cimentandosi in attività di volontariato. Il percorso prevede 15 ore complessive di formazione con relatori esperti, articolate in 6 incontri distribuiti nell’arco di vita del progetto



	Prodotti (eventuali): materiale promozionale per pubblicizzare il percorso formativo; dispense didattiche per i partecipanti al corso



	Risultati attesi: partecipazione stabile di 30 giovani al percorso formativo; adesione di 20 giovani alle attività di volontariato proposte 




Azione 2: CAMPO SHALOM (settimana di lavoro, vita comunitaria e formazione)
	Obiettivo: permettere ai giovani interessati un momento “straordinario” particolarmente intenso per sperimentare concretamente il servizio e crescere nella gratuità e nella capacità di donarsi attraverso l’incontro con situazioni di povertà, emarginazione e disagio



	Destinatari: giovani dai 16 anni in su, italiani e stranieri 



	Modalità di fruizione: nell’estate 2010 i volontari delle associazioni promotrici organizzeranno una settimana di lavoro, vita comunitaria e formazione presso il Comitato per la lotta contro la fame nel mondo, in cui i ragazzi potranno mettere in pratica concretamente la loro motivazione al servizio Durante la settimana, i ragazzi vivranno in maniera comunitaria, condividendo il lavoro e partecipando a momenti di riflessione e formazione guidati da esperti (12 ore complessive)



	Prodotti (eventuali):  materiale promozionale per pubblicizzare il campo



	Risultati attesi: partecipazione di 25 giovani al campo; presenza di 10 volontari 




Azione 3: CAMPO NEL CUORE DEL MONDO (esperienze di condivisione all’estero in condizioni di povertà)

	Obiettivo: permettere ai giovani interessati un momento “straordinario” particolarmente intenso per sperimentare concretamente il servizio e crescere nella gratuità e nella capacità di donarsi attraverso l’incontro con situazioni di povertà, emarginazione e disagio



	Destinatari: giovani dai 20 anni in su, italiani e stranieri



	Modalità di fruizione: nell’estate 2010 i volontari delle associazioni promotrici organizzeranno un campo “Nel cuore del mondo”. Si tratta di un campo di lavoro all’estero in zone particolarmente povere. Prima di partecipare a questo campo di lavoro, i ragazzi riceveranno un’opportuna formazione specifica in Italia.  percorso prevede 20 ore complessive di formazione con relatori esperti, articolate in 3 weekend residenziali formativi distribuiti nell’arco di vita del progetto



	Prodotti (eventuali): materiale promozionale per pubblicizzare il percorso formativo; dispense didattiche per i partecipanti al corso



	Risultati attesi: partecipazione stabile di 10 giovani al percorso formativo propedeutico; adesione di 7 giovani al campo di lavoro all’estero 




Azione 4: I CARE (percorso di educazione alla cittadinanza)

	Obiettivo: offrire ai giovani interessati un percorso di riflessione e formazione sulla cittadinanza responsabile, in particolare a coloro che durante l’anno 2008/2009 hanno aderito all’azione 1 e 2



	Destinatari: giovani dai 16 anni in su, italiani e stranieri



	Modalità di fruizione: verrà organizzato un percorso formativo sulla cittadinanza responsabile, i cui contenuti saranno i seguenti: la conoscenza di sé, la relazione con l’altro, il dialogo e la convivialità delle differenze, la pace e la non violenza, gli stili di vita e la sobrietà, condivisione e servizio, la cittadinanza attiva, la salvaguardia del Creato. Il percorso prevede 28 ore complessive di formazione con relatori esperti, articolate in 8 incontri (di cui 2 residenziali) distribuiti nell’arco di vita del progetto



	Prodotti (eventuali): materiale promozionale per pubblicizzare il percorso formativo; dispense didattiche per i partecipanti al corso



	Risultati attesi: partecipazione stabile di 20 giovani al percorso formativo




Azione 5: RICERCA SULLE APPARTENENZE MIGRANTI DEL TERRITORIO

	Obiettivo: mappare le espressioni di fede ed i gruppi religiosi di migranti del territorio, al fine di comprendere quali funzioni svolgono le singole chiese per i fedeli stranieri; indagare quale valore ha la funzione comunitaria e verificare se per uno straniero essere membro di una chiesa è un fattore che ostacola l’integrazione; fornire agli educatori che seguiranno i ragazzi nei vari percorsi formativi (Metti in circolo il tuo amore, Campo Shalom, Campo “Nel cuore del mondo”, I care) strumenti e chiavi di lettura utili ad interagire con i ragazzi stranieri, che si auspica aderiscano numerosi, viste le precedenti esperienze; coinvolgere giovani volontari in una ricerca che vuole avviare un  dialogo interreligioso, educandoli in questo modo all’accoglienza del diverso e alla mondialità


	Destinatari: migranti presenti sul territorio; operatori e volontari che lavorano con gli stranieri, educatori che seguiranno i ragazzi nei vari percorsi formativi; tutti coloro che a vario titolo si trovano ad interagire con persone straniere 


	Modalità di fruizione: grazie al supporto di professionisti del settore, i volontari  realizzeranno una ricerca sociale sulle appartenenze religiose dei migranti. I dati raccolti verranno rielaborati, sistematizzati e successivamente pubblicati. La ricerca e la pubblicazione saranno infine presentate in occasione di un convegno pubblico. Nella ricerca saranno coinvolti anche giovani volontari, che avranno così modo di confrontarsi con culture e religioni diverse dalla propria e di imparare che è possibile “costruire legami”. I dati che emergeranno dalla ricerca potranno costituire un utile supporto di conoscenze per tutti coloro che a vario titolo si trovano ad interagire con persone straniere


	Prodotti (eventuali): strumenti di rilevazione per la ricerca; pubblicazione; materiale promozionale per pubblicizzare il convegno



	Risultati attesi: censimento delle espressioni di fede dei migranti; partecipazione di 60 persone al convegno pubblico




Azione 6: MOMENTI PER ADULTI

	Obiettivo: offrire ai volontari adulti momenti di formazione



	Destinatari: volontari adulti



	Modalità di fruizione: tutte le azioni del progetto ed in particolare quelle orientate ai giovani saranno condotte da volontari adulti. Questi volontari necessitano di momenti di formazione: dall’analisi effettuata, il bisogno più sentito è di quello  acquisire conoscenze nella gestione dei  momenti di cineforum rivolti ai giovani (previsti dal progetto e non). Durante l’arco di vita del progetto, verranno quindi organizzati 4 incontri di formazione guidati da esperti, al fine di potenziare le competenze dei volontari adulti in questo settore. In tutto, verranno erogate 10 ore di formazione 



	Prodotti (eventuali): nessun prodotto particolare



	Risultati attesi: partecipazione stabile dei volontari adulti ai momenti di formazione 




Azione 7: UFFICIO COMUNICAZIONI

	Obiettivo: creare strumenti informativi in grado di far conoscere le iniziative organizzate (giornalino, mailing list, sito internet)



	Destinatari: volontari e cittadini interessati, soprattutto giovani



	Modalità di fruizione: i volontari delle associazioni formeranno un team che fungerà da ufficio comunicazioni con l’esterno. Più specificamente, i volontari gestiranno un giornalino ed un sito internet per far conoscere le iniziative del progetto (oltre alle iniziative delle singole associazioni). In questo, saranno supportati da un redattore 



	Prodotti (eventuali): uscita di 7 numeri del giornalino; aggiornamento del sito internet



	Risultati attesi: maggiore conoscenza delle associazioni, delle iniziative che organizzano e delle attività legate al progetto




Azione 8: CINEFORUM

	Obiettivo: offrire ai partecipanti occasioni di incontro, confronto e riflessione su argomenti di forte attualità e grande impatto emotivo; favorire la conoscenza, il dialogo e la creazione di un ambiente amichevole e passare un pomeriggio sereno



	Destinatari: volontari e cittadini interessati (italiani e stranieri)



	Modalità di fruizione: verranno proposti 4 momenti di cineforum, che proporranno il seguente schema: proiezione del film e dibattito. Verranno scelti film capaci di stimolare tra i partecipanti un confronto su temi cari alle associazioni



	Prodotti (eventuali): materiale promozionale vario per pubblicizzare l’iniziativa (volantini, inviti, locandine)



	Risultati attesi: partecipazione di 60 persone ad ogni momento di cineforum




Azione 9: EVENTI MUSICALI

	Obiettivo: organizzare momenti di incontro di forte richiamo soprattutto per i giovani, utilizzando come linguaggio e fattore aggregante la musica



	Destinatari: cittadini interessati (italiani e stranieri), soprattutto giovani



	Modalità di fruizione: verranno proposti 2 eventi musicali, allo scopo di far incontrare i giovani e lanciare messaggi a favore della solidarietà e del rispetto dell’altro



	Prodotti (eventuali): materiale promozionale per pubblicizzare gli eventi musicali



	Risultati attesi: partecipazione di 100 giovani ad ogni evento musicale




9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto sarà realizzato dalle associazioni proponenti e sarà seguito in ogni fase dagli operatori dell’area progettazione del CSV. Sono previste relazioni e incontri periodici sull’andamento del progetto, in modo da verificare la corrispondenza fra quanto preventivato e realizzato: queste relazioni e questi incontri costituiranno il principale strumento di valutazione in itinere.

Gli indicatori di valutazione saranno i seguenti: 

azione 1: effettiva realizzazione di tutti gli incontri di formazione previsti; numero di partecipanti al percorso formativo; livello di gradimento del percorso formativo 

azione 2: numero di giovani e di volontari che parteciperanno al campo; livello di gradimento dell’esperienza

azione 3: numero di partecipanti al percorso formativo propedeutico; livello di gradimento del percorso formativo; adesione di 7 giovani al campo di lavoro all’estero 

azione 4: numero di partecipanti al percorso formativo; livello di gradimento del percorso formativo 

azione 5: effettivo censimento delle espressioni di fede dei migranti; numero di partecipanti al convegno pubblico

azione 6: numero di volontari che parteciperanno ai momenti di formazione e supervisione; percezione di utilità di questi momenti 

azione 7: numero di uscite del giornalino; numero di accessi al sito

azione 8: numero di partecipanti al cineforum

azione 9: numero di giovani coinvolto dagli eventi musicali

Verranno utilizzati i seguenti strumenti di valutazione:

- relazioni periodiche sull’andamento del progetto

- momenti regolari di monitoraggio tra associazioni e operatori dell’area progettazione

- raccolta delle firme di presenza ad ogni incontro di formazione dei vari percorsi 

- raccolta delle firme di presenza al convegno pubblico

- questionario di gradimento del percorso formativo (somministrato all’ultimo incontro di ogni ciclo di formazione)

- stima dei partecipanti al cineforum ed agli eventi musicali

